
LE SCHEDE DIDATTICHE DELLA MAESTRA MPM

Lettura e comprensione del testo
a cura della maestra Federica

Alessandro

Alessandro era un bambino di nove anni, frequentava la quarta elementare 

in un piccolo paese chiamato Palmoli, in Abruzzo. Aveva i capelli castani, gli 

occhi azzurri e un viso tondo dal quale spuntava un naso a patata e una 

bocca piccola e carnosa. Le sue orecchie venivano fuori dai capelli lisci 

come gli spaghetti. Era alto e magro, tanto magro che sembrava una canna 

da pesca. I suoi piedi erano sottili e lunghissimi.

Nonostante il suo aspetto segaligno, era un bambino dolce e mite. Il suo 

sport preferito era il nuoto, ma amava molto anche la danza classica e infatti 

sognava spesso di diventare un bravo nuotatore e un bravo ballerino.

Nel suo paese Alessandro aveva pochi veri amici: un cane, un gatto e due 

suoi coetanei, che frequentavano la sua stessa classe. I cinque amici si 

incontravano spesso, dopo la scuola, nella piazza del paese davanti al 

baretto e la chiesa. Amavano chiacchierare vicino alla fontana e si 

raccontavano tutto, anche le cose più segrete, poi giocavano allegramente 

con Tobia e Tigro, i due animali.

Un giorno Alessandro ricevette una brutta notizia: suo padre gli comunicò 

che avrebbero dovuto trasferirsi in città, a Roma, perché aveva trovato un 

lavoro migliore. Alessandro sentì una grande tristezza nel cuore all'idea di 

abbandonare tutti i sui vecchi amici. 

Nei giorni successivi peggiorò: andava a scuola ma quando vedeva i suoi 

amici, la maestra, i bidelli si sentiva le lacrime salirgli dal cuore agli occhi.

Purtroppo arrivò il giorno della partenza e Alessandro dovette dire addio ai 

compagni. Durante il viaggio si sentiva il cuore spezzato dal dolore, come se 

gli stessero togliendo un pezzo del suo corpo. 

Arrivato in città, trovò la sua casa romana più piccola. Era situata in una 
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palazzina di otto piani. Si sentiva sperduto e solo, pensava ai suoi amici che 

non avrebbe rivisto per lungo tempo.

Arrivò anche il suo primo giorno di scuola. Alessandro aveva paura di 

entrare nella nuova classe: "Chissà" pensava "mi prenderanno in giro per il 

mio aspetto fisico". Si fece coraggio ed entrò. Sentì gli occhi dei nuovi 

compagni guardarlo a lungo, mentre la maestra lo presentava. Lo fece 

sedere vicino a Luca e Valentina.

Arrivò l'ora della ricreazione, tutti parlavano e giocavano fra loro mentre 

Alessandro se ne stava solo nel suo banco. Ad un certo punto gli si avvicinò 

Valentina e gli offrì di giocare insieme a lei. Così cominciarono a parlare e 

scoprirono di avere tante cose in comune, anche lei si era trasferita l'anno 

precedente e perciò capiva la sua sofferenza. Da quel momento iniziò una 

nuova amicizia. 

All'uscita della scuola Alessandro si sentiva sollevato e tutto gli sembrava più 

bello, aveva qualcuno con cui condividere le sue cose. S'incontravano 

spesso, anche fuori della scuola per giocare, fare i compiti e passare ore 

piacevoli. 

Alessandro imparò che nella vita nulla è perduto e che l' amicizia è un dono 

prezioso, una preziosa carezza di cui non puoi fare a meno. Tutti abbiamo 

bisogno di amici e non importa ciò che siamo.

Rispondi:

1. Chi è il protagonista di questa storia? 
2. Sottolinea nel testo la sua descrizione fisica 
3. Chi erano gli amici di Alessandro? 
4. Quale brutta notizia riceve Alessandro? 
5. Dove si trasferisce il bambino? 
6. Come si chiama la sua nuova amica? 
7. Cosa capisce Alessandro sull’amicizia? 
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